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HAIG DA FORLANI E COLOMBO 
• • V 

e 
il consiglio NÀTO 

I colloqui del segretario di stato americano - Il Medio 
Oriente e la decisione di trattare sugli euromissili - Pres
sioni europee per la ripresa del dialogo con l'URSS 

ROMA — Giunto ieri mat
tina a Roma da Washington, 
il segretario di stato Alexan
der Haig ha iniziato subito i 
colloqui preliminari in prepa
razióne del Consiglio atlanti
co (che si apre domani mat
tina all'Ergif Palace Hotel 
sulla via Aurelia), incontran
do prima Forlani a Palazzo 
Chigi, e poi Colombo, con il 
quale ha avuto una colazione 
di lavoro a Villa Madama. 

temi degli incontri, il Li
bano. una dettagliata infor-* 
inazione da parte di Colombo 
sui suoi colloqui con il leader 
etiopico Menghistu e con il 
vice presidente somalo Ku-
miè, e infine uno scambio di 
opinioni sui temi principali al
l'ordine del giorno del Consi
glio atlantico, fondamental
mente i rapporti Est-Ovest e 
gli orientamenti sulla riaper
tura delle trattative USA-
URSS sugli euromissili. .'.-

Per quel che riguarda il Me
dio Oriente, e il Libano in 
particolare, le scontate espres
sioni di « preoccupazione » da 
parte dei due ministri : degli 
esteri erano state precedute da 
un duro scambio di accuse fra 
Stati Uniti e Unione Sovieti
ca sulle responsabilità • eei-
proche nel deteriora:«v :to 
drammatico • della situazione 
del paese. Prima di partire 
da Washington Haig — parlan
do a una sottocommissione 
del Senato — aveva riversato 
suU'URSS la colpa di aver 
alterato l'equilibrio delle forze 
nel tormentato -paese me
diorientale con <t Vintroduzione 
di missili SAM 6*. Da parte 
sovietica, la •* Tass » ha repli
cato accusando gli USA di es
sere sempre più coinvolti nel
la crisi libanese, la cui reaia 
sarebbe « orchestrata a Wa
shington e a Tel Aviv * per 
permettere a Israele di arri
vare a una spartizione 

Nel breve incontro con i 
giornalisti seguito ai collo
qui con Colombo, Haig _ ha 

definito < pericolosa e gra
ve * la situazione, ed ha ac
cennato alla « intensa attivi
tà diplomatica* che si sta 
svolgendo in queste ore. Co
lombo ha aggiunto, da parte 
sua, che si sta facendo uno 
sforzo per coinvolgere i pae
si europei nella ricerca di 
una soluzione, sia pure at
traverso iniziative diploma
tiche bilaterali. 

Ma il nodo centrale del Con
siglio NATO, e quindi anche 
dei colloqui preliminari dì ieri 
con Forlani e Colombo, è sen
z'altro quello del riarmo nu
cleare in Europa, e della ri-

j presa delle trattative con 
l'URSS su questo argomento. 
In una sede come quella del 
Consiglio, che rappresenta il 
massimo livello politico del
l'Alleanza, saranno evidente
mente prevalenti gli aspetti 
politici del problema: la scel
ta cioè dei tempi e dei modi 
per la riapertura delle trat
tative USA-URSS sul controllo 
e la limitazióne dei rispettivi 
sistemi eurostrategici: gli 
SS 20 da parte sovietica, e ì 
Pershing 2 e i Cruise da parte 
occidentale. , • > • . , . 

Tedeschi, belgi, olandesi ed 
altri governi europei ' hanno 
fatto in questi mesi forti pres
sioni sugli USA per l'avvio im
mediato delle trattative, come 
condizione irrinunciabile per 
accogliere le nuove armi. Haig 
si è fatto precedere a Roma 
da dichiarazioni distensive in 
proposito. In Europa — ha 
detto In una intervista — ci 
sono preoccupazioni che « su 
questa sponda dell'Atlàntico si 
sin meno sensibili alla neces
sità di procedere sul binaria 
numero due. cioè quello che 
riguarda il controllo delle ar
mi. Voglio assicurarvi che ciò 
non è vero ». ; -:•,'• ,-J. ..-

Nell'incontro di ieri con f 
giornalisti, il segretario di 
Stato ha . ripetuto - che . gli 

Mentre Londra tace 

Sands non è solo 
tre 

muoiono con luì 
Hughes è al SO.mo giorno di digiuno, 
mentre McCreesh e O'Hara sono al 43.mo 

1 

Sands si spegne, ma 
Francis ' Hughes * continua 
(50mo giorno) lo sciopero 
della fame, insieme a lui, 
Ray McCreesh e Pat O' 
Bara (43 giorni entrambi) 
portano avanti, nel carce
re -dèi Màze. la protesta 
per i diritti civUi. Londra 
tace, sorda ad ogni richia
mo: appello di solidarietà 

• dei baschi, - richiesta - di 
scarcerazione dei giuristi 
democratici da Bruxelles. 
manifestazioni anti inglesi 
a Lisbona. 1 prigionieri re-

• pubblicani irlandesi dico-
' no ' che. anche quando i 
primi quattro dovessero e-
saurìre. l'uno dopo l'altro, 
le superstiti forze vitali. 
altri, — come loro — so
no pronti a prenderne il 
posto in una lotta dispera
ta. fino all'ultimo respiro. 

Sands (64mo giorno di 
digiuno) era stato visitato ' 
da Owen Canon, l'uomo 
che gli aveva organizzato 
la straordinaria campagna 
elettorale a Fermanagh da 
cui Bobby emerse deputa 
to con oltre 30 mila coti. 
Scarnificato, pelle ed ossa. 
una larva di 35 chili co
perta di piaghe, non ce 
deva più da un occhio e 
— nelle brevi pause del de
liquio — riusciva salo a ri
conoscere U visitatore dal 
tono della voce, t E* pron
to a morire*, ha detto 
Canon aWuscita dal Ma
n

ieri si attendeva solo 
che i medici ne dichkxras 
sero clinicamente U deces 
so. Ogni percezione rimos
sa è solo un atto formale: 
dichiarazione di morte le
gale di un € ribelle* che 
ha affermato la propria vo 
Ionia dopposizione col do 
no della vita. Ed è proprio 
la negazione di un « rico 
noscimento politico », più 
o meno relativo, che esal
ta adesso l'assolutezza del 
gesto individuale, della 
prova umana. Anche la 
madre, rassegnata da lem 

pò. e da sempre porteci' 
pe delle ragioni del,figlio, 
ha voluto ancora una vol
ta ribadire tutta la solida
rietà e la sua fierezza per 
la coerenza e Ù coraggio 
che accompagnano U sa
crificio estremo. -• 
- n volto amico di Bob, 
a Bogside o a FaUs Road. 
si. trasfigura in un simbo-. 
lo: fede e gesto votivo — 
nell'immaginazione popola
re — riacquistano la fisio
nomia di chi sa ancora 
morire per la sua causa. 
qualunque sia U silenzio, 
la riprovazione o addirit
tura rodio con cui altrove 
lo si vonebbe isolare. In
transigenza, ragion di sla
to. attentato atte istituzioni 
(anche quelle deboli e di
vise dello staterello dell' 
Ulster), ma U terremoto 
economico, i disastri so
ciali. ingiustizia e discri
minazione non sono stati 
neppure scalfiti. La mag
gioranza cattolica vuole la 
pace: il terrorismo delle 
bande oscure • Vha subito 
come e più di altri. Nessu
no pensa ad una impossi
bile t insurrezione »; tutti 
si preparano a protegger
si coi « comitati di dife
sa ». Bob non è un grido 
di battaglia: diventa, sem
mai, Teroe degli esclusi. 
Ma è anche qualcosa di 
più. Primo deputato del 
Parlamento britannico a 
morire in carica lenza 
aver preso possesso del 
seggio che, democratica
mente. gli appartiene. Rap
presentante » comodo, 
t inaccettabile ». fino a due 
settimane fa i Comuni di
scutevano, con un certo 
imbarazzo, la procedura d. 
emergenza che gli impedis
se l'accesso in aula. San
ds non varcherà U porta
le di Su Stephen, a West-
minster. Si è auto esclu
so. ha preferito rimaner 
fermo fra la sua gente, in 
terra irlandese. 

Antonio Branda 

USA sono interessati al 
« doppio binario », quello 
cioè che prevede contempo
raneamente le misure di riar
mo è l'avvio delle trattative. 
Ma ha ripetuto la tesi sulla 
necessità preliminare di una 
« moderazione » di quelle 
che ha definito le « attività 
locali » dell' Unione Sovieti
ca, citando l'Afghanistan, e 
facendo di nuovo pesare sul!' 
inizio della trattativa per il. 
disarmo la remora del.din-, 
kage*, del legame cioè fra 

il suo inizio e gli atteggia
menti . politici globali della 
controparte, sovietica. Colom
bo ha assicurato invece di 
aver ; trovato da parte di 
Haig « comprensione » sulle 
posizioni europee che spingo
no per la trattativa. Nel Con
siglio NATO — ha detto --
si cercherà un punto " di in
contro. Ed ha assicurato 
che dai 15 ministri degli este
ri dell'Alleanza riuniti all' 
Ergife Hotel a Roma parti
rà « qualche segnale » ver
so l'Unione Sovietica. . 

Tali assicurazioni aspetta
no ora la verifica sul piano 
politico in seno al Consiglio 
NATO. Hàig ha voluto comin
ciare a sentire il parere di 
alleati a. tutta prova come gli 
italiani, evidentemente per ve
dere su quali appoggi la linea 
dura , possa contare in Eu
ropa. Ne parlerà certamente 
anche stasera, in occasione 
della tradizionale riunione del 
« gruppo di Berlino » . con i 
colleghi inglese, francese e te
desco. .f' .-;\ .,'•'':'.:i '" • ' • - • ' -
' Di un altro argomentò dram

maticamente aperto sulla sce
na intemazionale, quello del 
l'Africa australe, il s e t t a r i o 
di stato americano , narlerè 
sempre ; stasera con i ' m in istri 
degli, esteri" tedesco, francese 
inglese e canadese Cene costi
tuiscono il • * gnropo di con
tatto per la Namibia *). 

tra la folla primo maggio 
E' stata la prima manifestazione di massa del Poup dopo V «t estate di Dan-
zica » - La mancata adesione di Solidarnosc - Poesie di Wojtyla alla radio 

,c ' 

.5 Vera Vegetti 

Dal nostro inviato; 
VARSAVIA - E' stato'un 
primo maggio diverso, meno 
sfarzoso ma più autentico. 
Senza il minimo . incidente. 
90 mila persone, secondo i 

< calcoli ufficiali, ' probàbil
mente di più a giudizio del 
cronista, per due ore sono 
sfilate nel centro storico di 
Varsavia sotto la pioggia, il 
vento e raffiche di nevischio, 
deponendo corone di fiori sul 
le tombe del soldato ignòto 
e sciogliendosi nella vicina 

; grande piazza davanti almo-
. numento agli eroi dell'insur-
' rezione contro l'occupante 

nazista. In testa al cortèo i 
massimi dirigenti del parti
to e dello Stato, il primo se
gretario del POUP Stanislaw 
Kania. il primo ministro Woi-
?iech Jaruzelski e i loro più 
stretti collaboratori. 

Uomini dei servizi di sicu
rezza, con sul - risvolto del 
soprabito una bandierina ros
sa e nome e cognome.^ ac-
comvagnavano i membri' del
l'Ufficio politico e del-go
verno; % vigili deviavano, il 
traffico automobilistico, ma 
la gente a piedi circolava 
senza il minimo impedimen 
to: alcuni metri avanti ' 3 
corteo un gruppetto di gior
nalisti e fotoreporter occi
dentali faceva da battistra
da. Subito dono le autorità 
venivano i veterani della lot
ta per . la Polonia tndipen-
dente e socialista e voi la 
grande marea di folla con 
bandiere rosse e bianco-ros
se (i colori nazionali), intra
mezzata ogni tanto da una 
banda musicale o jìa arùpoi 
4i pionieri (che qui ch'ama
no « sc*v* *) infreddoliti e 
p»re atteari. i -=--. 
:,La\forza della tradizione 

della festa del lavoro -ha 
avuto fl sopravvento sulle 
polemiche. • Solidarnosc ave
va deciso di non aderire ai 
festegoiamenti ufficiali, la
sciando ai propri militanti 

ÀiSÌS.* 

A una settimana dal voto 

j • dopo di me il 
caos in . 

Secondo l'ultimo sondaggio prima del 
secondo turno in vantaggio Mitterrand 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Se il secondo tur-
rio delle elezioni francesi a-
vrebbe avuto luogo il lunedi 
p il martedì successivo al .Mi
mo turno Francois Mitterrand 
sarebbe oggi-il presidente del
la Francia. E' l'ultimo son
daggio. prima del lungo si
lènzio che precederà il voto 
di domenica prossima, che 
continua a premiare U can
didato socialista. Il settima* 
naie Le Point, che riporta i 
risultati di questa indagine 
IFOP. aggiunge che il suc
cesso di Mitterrand si spie
gherebbe con un riporto di 
voti comunisti sulla sua per
sona migliore di ' quello che 
avverrebbe per i suffragi 
gollista su quella di Giscard 
d'Estaing. 

Tutto è dunque allo stesso 
punto: come voteranno le fa
miglie * dissidenti e critiche » 
dèi due blocchi contrapposti. 
La campagna dì Giscard non 
è più un canto, ma un coro 
di sirene per allettare e cer
care di conquistare i chirac-
ehianj recalcitranti e nell'ap
pello all'arroccamento del 
blocco conservatore il presi
dente uscente ha raggiunto in 
queste ultime 48 ore 0 culmi
ne della volgarità e dell'abu
sò: un presidente eletto coi 
voti comunisti non avrebbe 
— dice Giscard — «nessuna 
credibilità e autorità nei con
fronti dell'occidente e dello 
stesso oriente comunista», e 
la « Francia sarebbe sull'orlo 
della destabilizzazione e , del 
caos ». 

A corto dj nuove immagini 
del terrore, egli è andato a 
cercarle addirittura nella let
teratura russa dell'800 per tro
vare nel titolo da brivido di 
un racconto la metafora se
condo cui la elezione di Mit
terrand sarebbe « Un valzer 
con la morte», aggiungendo 
subito dopo il mistero: € Se I 
francesi avessero le informa
zioni che io ho sulla situa
zione reale del mondo, non è 
una maggioranza del 52-53% 
che noi avremmo il 10 mag
gio. ma una maggioranza del 
70*6 ». . - • . 

Funzionerà ancora una voi 
ta questo logoro • aberrante I 

ritornello? La. logica e il ri
sultato de] voto-al primo tur
no spingerebbero a credere di 
no. ma Io stesso Mitterrand 
giudica che « lo slancio e T 
entusiasmo sono oggi ancora 
insufficienti ». per dire che il 
cambiamento è possibile solo 
se vi sarà « un soffio nuovo ». 

Manifestazioni apparenti di 
questo «nuovo soffio» non ce 
ne sono state nemmeno ieri 
celle manifestazioni del primo 
maggio. ; 

I tre cortei - delle grandi 
organizzazioni sindacali si so
no svolti separatamente sen
za mai congiungersi e unire in 
un solo grande coro la-loro 
pur comune rivendicazione di 
«un voto per U cambiamen
to ». Segno di una divisione 
sindacale che non è riuscita 
a superare le remore della la
cerazione politica della sini
stra. 

Lontana dalle questioni di 
fondo essenziali del dibattito 
politico: quelle della disoccu
pazione. dell'inflazione, ;di una 
nuova maggioranza di gover
no. la campagna elettorale 
viene fatta ruotare dai gran
di mass media più o meno 
controllati dal regime da due 
giorni. a .questa parte attorno 
alla organizzazione' dj un di
battito faccia a faccia televi
sivo tra Giscard e Mitterrand 
ebe diffìcilmente d potrà es
sere. 

Mitterrand, ricordando la 
manipolazione' che nel 1974 fu 
fatta del suo dibattito tele
visivo con Giscard, che ridus
se gli elementi di giudizio 
sulla • discussione alla abilità 
con cui Giscard riuscì ad im
porre la ripetizione di due o 
tre formule con lo stile di 
uu «carosello» pubblicitario 
rilanciategli, da moderatori 
comoìacenti. ha posto precise 
condizioni: faccia a faccia si 
ma senza intermediari di co
modo. 

La Francia — diceva ieri 
il leader socialista — non ha 
bisogno di una star televisi
va, ma di un presidente che 
rappresenti degnamente tutti 
i francesi. Io non temo un di
battito vero, ma lo accetto so
lo se esso non sarà truccato. 

Franco Fabiani 

VARSAVIA — Kania • Jaruzelski In testa al corteo 

rfntzjatiyo di partecipare o 
meno e organizzando per 
proprio conto feste popolari, 
incontri culturali e spettacoli 
teatrali e ' cinematografici. 
Qualche'gruppo radicale ave
va perfino proposto dì non 
consentire l'esposizione del 
le bandiere rosse sulle fab
briche. Quésta volta U nuo
vo sindacato ha commesso 
un errore. Nel nome del pri
mo manoio, U partito ha ac
cantonato le sue polemiche 
interne e ha : fatto quadrato. 
a ; Varsavia, ma un ' po' in 
tutte le altre città, dove o 
si sono ugualmente svolti cor
tei. come a Torun. o comizi 
sulle nrincipali piazze, cò
me a Crnconia T.-Wnh. Br<? 
slavìa, Lodz, Oavzìca. In 
aupsfUltima c;tfà alle 8 del. 
mattino una deteaaz^me del. 
POUP ai-era denostn fiori 
al monumento - alle vìttime 
delle sanguinose repressioni 
del ' dicembre 1970 davanti 
all'entrata dei cantieri nava
li «Lenin». . " 

Le parole d'ordine sono 
state unitarie e legate al de

stino della Polonia. Già al 
mattino la radio aveva mes
so in onda un programma 
di poesie di - Papa Wojtyla 
dedicate al mondo del lavo
ro. • « Il bene della •; Polonia 
è il bene supremo », « abbia
mo una sola patria, la Po
lonia » si leggeva su alcuni 
degli striscioni dèi corteo di 
Varsavia. Molti cartelli ri
portavano citazioni di Marx 
e Lenin sulla democrazia e 
la parteéioaziòne. Altri stri
scioni esaltavano il ruolo del
la- classe operaia nel pro
cesso di rinnovamento, chie
devano t calma, ordine, la 

'coro'* o ammonivano che 
ila legge è uguale per tut
ti » con riferimento ai re 
sponsabili degli abusi del 
passato decennio. " 

Certo, mi diceva un colle
ga polacco, numericamente 
i 'partecipanti al corteo so
nò stati molto inferiori olio 
scorso anno. Questo ero pre
vedibile. Ma coloro che vi 
hanno preso parte venerdì 
avevano volontariamente 
scelto di aderire a una ma
nifestazione indetta dal pò 

ter e, la prima manif estazio 
ne popolare senza Solidar
nosc dopo il terremoto del-

. l'estate scorsa. E non è sen
za significato che tra i pre
senti si notavano anche di 
stintivi di Solidarnosc. '-
. L'appello lanciato a Var-

• savia dal • « comitato sociale 
per i festeggiamenti del pri
mo maggio ». organizzatore 
deUa manifestazione, diceva: 
« Manifestiamo la nostra fe
deltà alle tradizioni, manine 
stiamo la nostra forza nel 
l'unità necessaria per usci- . 
re dalla crisi... • Quest'anno 
l'interesse versola Polonia • 
é particolare e quindi' anche . 
l'interesse per là manifesta
zione del primo magalo a 
Varsavia. • Manifestiamo di 
fronte al mondo con dignità 
l'unità della nastra società... 
Dirigeremo' o&isieri cordiali 

; alle nazioni dell'URSS, dei 
Paesi socialisti, agli àhitan 
ti dèlie capitali fraterne ». 
La risnosta all'appello non 

• èmancata. — - - -
Ongi. intanto, la Polonia ce

lebra un altro anniversario. ; 
il 190. della costituzione del 
1791.'definita eia cìù demo- ' 
erotica e proaressista % del 

?.. l'epoca, il suo testo intpara-», 
..le è stato pubblicato in aite f 

>-. sti aiorni some sunvlemimto ] 
dal settimanale « Przekcoi'i » 
di Cracovin. Radio e tele
visione dedicano •• all'avveni
mento amvio srtarin e. vener
dì « Trybuna Ludu » se ne . 
è occupata in un lunno or-
tiralo del prof. Jerry -Mi-
chalsH vrnfessorp incorerà-
to aV'l«*itu*o' di storia *eh 
l'A^cndemia. polacca deHe 
Scinte. '. •". 
: Un r-wn ì*nto ane.ciale ner 
le cplehrnz;rmi si è foatit'ii-
to a Dan?j-vr ca*t la • nnrtp-
clna-rìr\ne di - T.ech Wrfpsa. 
di nitrì dirinpnfi dì «?o7H/»̂ . 
nosr a i*i exoonpnti ili « Mlo-
da Pnkka ». w martmento 
cn+talico-vatriottico. 

Romolo Caccavala 
'->- <-T^-;Ì iV<» -£<y • 

ri !m -'1 y f- '' 

Centoquaranta arresti 
1° maggio in 

SANTIAGO DEL CILE - al
meno centocinquanta manife
stanti sono stati fermati dal
la polizia in ' manifestazioni 

, non autorizzate svoltesi i l , I 
maggio nelle strade di San
tiago e altre città cilene in 
occasione ideila giornata in
ternazionale del lavoro. 

Gli incidenti più seri sono 
avvenuti fuori della «sala 
Don Bosco ». appartenente 
alla congregazione salesiana. 
dovè si è svolta una riunione 

di sindacalisti non autorizza
ta dar governo. Tra 1 lavora
tori arrestati vi sono rappre
sentanti della miniera di ra
me^ ecEI Tenlente». 1 cu! mi
natori sono attualmente in 
sciopero • 

Megli 'incidenti davanti al
la dsala Don Bosco», la poli
zia ha fatto>uso di. gas la
crimogeni per . disperdere 1 
manifestanti. specialmente 
giovani, che si sono rifugiati 
in una chiesa vicina. 

El Salvador: dal '79 
1.631 operai uccisi 

SAN SALVADOR - Dalla 
data in cui l'attuale giunta 
di governo ha assunto 11 po
tere (15 ottobre 1979). sono 
stati assassinati 1631 operai: 
lo afferma la commissione 
dei diritti dell'Uomo del Sal
vador In . un comunicato 

stampa. La commissione, pro
posta per 11 premio Nobel del
la pace* afferma anche. che, 
oltre agli opera] uccisi in 
ou°sto periodo, sono stati, ar-. 
restati 500 Sindacalisti e al
tri 200 sono stati dichiarati 
scomparsi ». 

^ u e morti e cento l 
feriti a Teheran 

TEHERAN — Due morti e cento feriti sono il bilancio degli 
scontri verificatisi a Teheran durante una manifestazione 
del Primo Maggio, riferisce l'agenzia ufficiale iraniana 
« Pars ». precisando che tutto è cominciato quando. alcuni 
Ignoti hanno gettato una bomba a mano tra la folla che 
assisteva a un comizio dei «Pedayeen del popolo».. Ne 
sono seguiti scontri tra oppositori e sostenitori dell'organiz
zazione di sinistra, che si sono affrontati con coltelli • 
lanci di pietre. . . . 

Contatti USA-URSS 
per la crisi libanese 

/ WASHINGTON - Per la se
conda volta In una settima-

' na l'ambasciatore sovietico a 
Washington Anatoli Dobry-
nin ha avuto un colloquio 

i con il segretario di stato ag
giunto per gli affari politi
ci Walter Stoessel Parlando 
successivamente con I gior

nalisti. ' l'ambasciatore sovie
tico ha detto che è stata di
scussa quella che egli ha de
finito la pericolosa situazio
ne nel Libano, ed ha aggiun
to che l'Unione Sovietica. 
partecipa. agli sforzi miran
ti a ristabilire la calma nei 
paese. 

* > ~ j - -

Ucciso in Austria 
.. dirigente - ; 

socialista ^ 
VIENNA — Il consigliere co
munale socialista Heinz Nit-
tel. di 51 anni, è stato assas
sinato il 1. maggio a Vienna 
da uno sconosciuto con tre 
colpi di pistola, mentre sali
va sulla sua automobile. Il 
grave fatto di sangue ha tur
bato le , tradizionali manife
stazioni del primo maggio. 
indette dai socialisti nella 
capitale austriaca. Tutte le 
sfilate e ì cortei sono stati 
sospesL 

V .-.!'^-v. '•'•'••- \-y-•••-•• vr' r-.'r' --'* «>--?*>•:>> 

Espulso 
dalla Bolivia il 

segretario del PC 
BRUXELLES - ri primo. se
gretario del Partito comuni
sta boliviano. Jorge . Kolle 
Cueto. è stato espulso dalle 
autorità di La Pàz ed è arri
vato ieri a Bruxelles. Lo si 
è appreso oggi da fonte vi
cina al PC belga. Dopo il 
suo arresto in Bolivia si era 
temuto per la sua vita e vi 
erano stati numerosi appeSK 
per la s i a liberatorie. 
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come nuova. 
Rally, in modo facile e veloce, 
cambia la faccia della tua auto 

da così... J 2 3 I a così. 

Rally pulisce lucida e protegge. 
E garantito dalla OJotmon assi 


